
«Nulla di meno che quieto - assicu-
ra Berlusconi - niente di preoccu-

pante». Governo sotto controllo,
quindi? Non proprio. Rientrato a Ro-
ma dall’Arabia e dal Qatar il premier
dovrà fare i conti con il malessere
che monta tra i ministri e con l’iter
del «processo breve» che dovrebbe
bloccare i suoi processi milanesi. Ad
innervosirlo, ieri mattina, l’intervi-
sta di Ciampi alla Repubblica e l’invi-
to dell’ex Capo dello Stato: «non si
promulghino» nuove leggi ad perso-
nam. Una presa di posizione che i
consueti sospetti del Cavaliere non

possono non collegare ad uno stop
indiretto del Colle. Da Doha, in ogni
caso, ieri è partito l’avvertimento e
l’implicita risposta a Ciampi. Con
Berlusconi che si rifiutava di rispon-
dere alle domande sulla giustizia,
ma annunciava che «al momento op-
portuno» avrebbe spiegato agli ita-
liani «qual è la situazione in cui sia-
mo». Un “mi rivolgerò al popolo con-
tro chi si mette di traverso” abbastan-
za esplicito, in sostanza. Che, pro-
nunciato ieri, gettava nuova luce sul-

le indiscrezioni già rimbalzate sulla
stampa a proposito di messaggi sul-
la giustizia. L’intenzione del Cavalie-
re è quella di affrontare i temi della
giustizia rivolgendosi al Paese, dal-
l’Aula del Senato o via Tv. Gli esperti
Pdl, tra l’altro, lavorano a una mano-
vra articolata. «Stiamo cercando di
portare avanti una riforma comples-
siva - ha spiegato ieri il senatore Qua-
gliariello - Riguarderà, tra l’altro, il
processo penale, i metodi di elezio-
ne del Csm, i tempi dei processi e pro-

l’Unità del 15 novembre

Foto Ansa

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi

p Situazione delicata e difficileEd ecco l’ultima trovata «populista» per uscire dall’angolo

p L’annuncio fatto all’estero Intanto la sua stampa cerca di inertizzare le prossime novità giudiziarie

Colpo di spugna

Lanostraprimapaginasuipros-

simi pericoli giudiziari del premier
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NervosoperCiampi, il premier
minaccia: «Parlerò agli italiani»
I sospetti del premier sul «no»
di Ciampi al processo breve
coinvolgono il Colle. E Berlusco-
ni avverte che si rivolgerà agli
«italiani» per parlare di giusti-
zia. Bacchettate a Brunetta. Ma
Alfano, Scajola, ecc. rilanciano.

NINNI ANDRIOLO

MassimoDonadi (Idv) «Il centrodestra ha perso il

senso del limite e pur di garantire a ogni costo l’impunità

a Berlusconi è pronta amandare allo sfascio il sistema

giustizia nel nostro paese e a delegittimare le istituzioni»

Rosy Bindi (Pd) «Siamo promotori di una

riforma della giustizia che risolva i problemi dei

cittadini. Non siamo disponibili a fare l’ennesima

legge che risolva i problemi del premier»
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